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In seguito ad una discussione che trattò ad un 
tempo della necessità di unire Venezia all' Egitto me- 
diante un servizio dinaro di ì'.:i vignai 0:10 :i vapore, 
e del modo con cui vione fatto dalla Società Adria- 
tico-Orientale il servizio attualmente attivato tra Brin- 
disi ed Alessandria, la Camera dei Deputati nella sua 
seduta del 13 giugno 1807, La votato un ordine del 
giorno così concepito. 

- La Camera invitando il Ministero a studiare i 

* mezzi onde stabilire una comunicatone tra Venezia 

• ed Alessandria d'Egitto passa all'ordine del giorno. - 

Lo scopo che qui si propone la Società Adriatico- 
Orientale non ù punto di rimettere in evidenza le 
ragioni che militano in favore dell' organamento di 
questo servizio. Queste ragioni vennero sviluppate con 
ben maggiore autorità dal Municipio c dalla Camera 
di Commercio di Venezia in diverse note presentate 
al Governo, e dagli onorevoli Deputati Veneti nella 
seduta del 13 Giugno; e la Società si limita 11 ripro- 
durre in allegato alla pi-esente Nota le memorie indi- 
rizzate al Governo il 4 dicembre 18GG, e 18 marzo 
18ti7. dal Municipio di Venezia, come pure il discorso 



pronunciato alla Camera il 13 giugno dall'Onorevole 
Maurogonato. 

Scopo unico di questa nota ò di richiamare 1' at- 
tenzione sopra un punto speciale della questione che 
la discussione del 13 giugno non ha posto chiaramente 
in luce e che la Società Adriatico -Orientalo ha il più 
grande interesse ed il diritto il più legittimo di non 
lasciar neh" ombra. 

La Convenzione ed il Quaderno d'oneri in data 2 
gennaio 18(12 approvato dalla Legge del 3 agosto se- 
guente, ed il cui testo è allegato, danno tutte le con- 
dizioni del contratto che lega sino al 1878, il Governo 
e la Società Adriatico -Orientale. 

A termini di questi accordi la Società è obbligata 
sotto determinate clausole e condizioni ad eseguire per 
quindici anni un servizio di navigazione a vapore tra 
l' Italia e l' Egitto (art. 1° della Convenzione). 

Il contratto dà al Governo la facoltà di soppri- 
mere degli approdi e stabilirne dei nuovi seniprechò 
non si prolnngld la via (art. 2" del Quaderno d'oneri); 
fissa Ancona come stazione di partenza primitiva, 
permette al Governo che ha usato di questa facoltà, 
di trasferirla a Brindisi (articolo 4° della Convenzione) 
o non stipula pel Governo alcun obbligo di fissare 
più tardi questo punto di partenza a Venezia o in 
qualunque altro porto, ma gli interdico formalmente 
- tìi accordare aw ini zìo ni a favi/re ad olire compatirne 
di Navigazione che percorrono fa slessa linea dai por(i 
d' Jlaììa ad Alrwndria d' Egitto » ad eccezione d' una 
linea che sì rokw stohdire fra i fiorii di Genova e Lì- 
rornn ad Alessandria d' Egitto. 

Risulta da queste chiarissime disposizioni, e senza 
le quali i concessionarj della linea d'Egitto non avreb- 
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bero mai acconsentito a trattare, che il Governo non 
può favorire alcuna concorrenza contro la Società 
Adriatico-Orientale. 

Glie gli impegni di questa Società non applican- 
dosi ad un servizio tra porti determinati, ma ad un 
servizio tra l'Italia e l'Egitto, la stessa è obbligata 
mediante le clausole e condizioni del suo contratto a 
trasportare il suo punto di partenza in quel porto 
Italiano cho il Governo crederà conveniente di scO' 
gliere. 

Risulta infine clie il Governo non lia alcun obbligo 
di trasportare in un altro porto Italiano il punto di 
partenza del servizio di cui la Società Adriatico-Orien- 
tale è concessionaria; ma che s'egli crede bene di 
creare una comunicazione tra l'Egitto ed un porto 
Italiano qualunque diverso da Genova e Livorno, esso 
non ha il diritto finche durerà la concessione della 
Società-Adriatico-Orientale di trattare per ciò con 
altra Società. 

Il Governo ò dunquo legato in questi termini sino 
al 1878, e fino a quest'epoca egli non può trattare 
con nessuna altra Società so non colla Adriatico-Orien- 
tale per lo stabilimonto d'un servizio diretto tra Ve- 
nezia e l'Egitto. 

Questi diritti della Società non potevano essere e 
non furono direttamente contestati da nessuno nella 
discussione del 13 giugno, ma la Società non potè ve- 
dere senza prender ombra che erano lasciati da parte 
e che nessuno se ne occupò. 

Egli ii perciò che la Società bì ò permessa di ri- 
chiamare nella presento nota l'attenzione del Mini- 
stero o della Camera su questo punto speciale o che 
il Precidente del Consiglio di Direzione negli interessi 
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degli Azionisti ha fatto significavo giudizialmente al 
Governo 1' atto in data 27 Giugno 1867 che si 
allega. 

La situazione elio risulta dagli impegni reciproci 
da noi qui sopra rammentati semplifica di molto, come 
si vede, lo studio demandato al Governo dall' ordine 
del giorno del 13 giugno. 

Trattasi infatto semplicemente di calcolare quale 
spesa, a termini della convenzione 2 gennaio 1862, 
porterà il prolungamento sino a Venezia della linea 
di Brindisi, e di calcolare se questa spesa moderatis- 
sima è, o meno, in proporziono coi vantaggi che pos- 
sono ricavarsi dal commercio Italiano, dallo sviluppo 
della ricchezza pubhlica, dalla percezione dello imposte 
d'ogni genere che frutterà allo Stato quel servizio, o 
dal rendere a Venezia i mezzi di comunicazione ma- 
rittima dei quali l'amministrazione Austriaca l'ha si- 
stematicamente privata a profitto di Trieste, coi quaìi 
mezzi l'Austria ha fondato la prosperità commerciale 
di quest'ultima città. 

La Società- Ad riati co -Orientale ha da sua parte fatto 
quanto le era possibile per 1' organizzarono progettata, 
offrendo sino dal 3 ottobre 18tìG al Governo di ac- 
consentire ad una importante diminuzione sui prezzi 
portati dal contratto. 

La Società ha di più offerto alla stessa epoca di 
cominciare il servizio a suo rischio e pericolo appena 
avesse ottenuto dal Consiglio dei Ministri l'impegno 
di presentare il relativo progetto di legge. 

È scorso tanto tempo dacché la Società, ha for- 
mulato questa offerta, elio la sua accettazione è oggidì 
il solo mezzo di cominciare il servizio in tempo utile. 
Infatti l'apertura del Brennero è vicina, e, come lo fece 



rimarcare con molta ragiono l' onorevole BenibOj se 
all' epoca dì questa apertura la strada marittima per 
1' Oriente non ò attivata, il transito sul quale Venezia 
ha diritto di contaro può essergli tolto, e l' Ammini- 
strazione Austriaca la quale nessun sacrifìcio rispar- 
niierà a questo scopo avrà il tempo d' attirare a Trie- 
ste questo movimento commerciale, ed in questo caso, 
presane 1' abitudine, riuscirà ben difficile a ricondurlo 
alla sua via naturale. 

Manca oggigiorno il tempo materiale per la pre- 
sentazione od il voto del Parlamento, prima dell'aper- 
tura del Brennero, disi progetto di legge necessario 
per prolungare sino a Venezia il servizio postale d'Egit- 
to. Si potrebbe attivare in tempo utile alla sola coe- 
dizione cko il Governo accetti l'offerta della Società 
dì farlo, sotto la sua responsabilità, prima della ap- 
provazione della Legge. 

Per incoraggile il Ministero in questa via, clie ò 
la sola che possa salvare in questa materia gl' inte- 
ressi di Venezia, sarebbe opportuno elio i deputati 
di quella nobile provincia provocassero dalla Camera 
un nuovo ordine del giorno col quale il Ministero 
fosse autorizzato a faro cotesto servizio provvisorio 
tino alla votazione della Legge, della quale il parla- 
mento potrebbe riservarsi 1' approvazione. 

A questo sistema non potrebbero ossero di ostacolo 
i lamenti mossi contro la Società nella interpellanza 
dell' onorevole Ilixio. Sugli addebiti dati alla Società 
sull'adempimento digli obblighi assunti col quaderno 
di oneri, i documenti stessi che deve aver presentati 
il signor Ministro avranno a quest' ora convinta la 
Camera e l' onorevole Deputato della loro insussisten- 
za; ed in ogni caso non potrebbero mai costituire ra- 
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gionc (li scioglimento del contratto o degli obblighi in 
esso assunto dal Governo verso la Società. 

La Società non insìsto su ciò, perche desidera eliti 
la luce si faccia a sua piena giustificazione ; però fa 
riflettere che l' ordine del giorno proposto nulla pre- 
giudicherebbe ìn proposito, reatriitpendosi ad incorag- 
giare un semplice servizio provvisorio o rinviando tutte 
lo questioni all' epoca della discussione della Legge 
relativa. 
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